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CAMPIDOGLIO: ordine del giorno approvato col voto di PCI, PSI^PRI, PSDI e DC 

Il consiglio per il rispetto 
della scadenza elettorale 

Nel documento si afferma il diritto del popolo romano a rinnovare a termini di legge l'assemblea e si rinnova 
l'impegno perché contestualmente si tengano le elezioni dirette delle circoscrizioni - Impiegabili ritardi nella 
promulgazione della legge sul decentramento bloccano il varo del regolamento d'attuazione, emendato ieri sera 

Conclusa la crisi aperta dalle dimissioni dei membri del consiglio di amministrazione 

Un commissario al Pio Istituto 
Revocato lo sciopero indetto 
da CISL e UIL alla Regione 

Accordo tra i sindacati e la giunta sul trasferimento degli uffici dell'as
sessorato alla Sanità in un'unica sede — Oggi si riunisce l'assemblea 

Il documento elaborato con 5 mesi di ritardo 

Presentato alla Provincia 
il bilancio per quest'anno 

•Il bilancio per il "76 è sta
to presentato dalla giunta 
provinciale nel corso della se
duta di ieri del consiglio. La 
presentazione del preventivo 
di spesa giunge con un ritar
do notevole: la legge preve
de che il documento sia po
sto in discussione entro il 30 
novembre dell 'anno preceden
te a quello cui si riferisce. La 
giunta di palazzo Valentinl 
adempie dunque ai suoi com
piti con quasi cinque mesi di 
r i tardo, nonastante le solle
citazioni ripetute che a que
sto proposito erano venute da 
par te del gruppo comunista. 

La seduta di ieri si è esau
ri ta nell 'intervento con cui 
l'assessore Simonelli ha illu
s t ra to 1 contenuti del docu
mento economico. La propo
sta può sinteticamente esse
re ridotta in queste cifre: 194 
miliardi di entrate, che si ri
ducono a 160 tenendo conto 
dei 34 delle cosiddette part i te 
di giro. Di uscite. 129 miliardi 
destinati a spese correnti, e 
altri 31 per spese di investi
mento. Restano fuori 63 mi
liardi. che rappresentano il 
disavanzo accumulato negli 
anni scorsi. 

La lacuna principale che il 
documento presenta, sta pro
prio nei 31 miliardi destinati 
a spese di investimento. Una 
somma che non rappresenta 
l ' intera capacità di spesa del
la Provincia (che potrebbe 
raggiungere i 45 miliardi) e 
che testimonia la perdurante 
difficoltà della giunta mono-
colore a comprendere i pro
blemi concreti posti dalla at
tuale crisi economica. 

Altri punti del bilancio sem
brano invece tenere conto — 
almeno parzialmente — delle 
indicazioni emerse nel corso 
della consultazione che l'am
ministrazione ha avuto nelle 
set t imane scorse con gli enti 
locali, i sindacati, le circoscri
zioni di Roma. Una consulta
zione che — seppure condotta 
affrettatamente, per via dei 
r i tardi che la giunta aveva 
accumulato — ha rappresen
ta to sostanzialmente una no
vità positiva, ed è un risultato 
della battaglia che i comuni
sti hanno portato avanti te
nacemente negli ultimi anni . 

La validità del bilancio. 
tut tavia — alla vigilia della 
scadenza del mandato all'at
tuale assemblea provinciale — 
resta legata al futuro assetto 
dell 'amministrazione di Pa
lazzo Valentini. L'esperienza 
dei passati bilanci, infatti, in
segna che le giunte di centro

sinistra, e i monocolori de. 
non hanno mai saputo far 
corrispondere agli impegni 
presi, fatti concreti. E il ri
sultato è s ta to che nella mag
gioranza dei casi le cifre so
no rimaste sulla carta. 

Una lettera di De Mauro 

Per l'edilizia 
scolastica 

il benestare 
dell'assessore de 

L'assessore regionale alla 
cultura Tullio De Mauro ci 
ha inviato la seguente let
tera : 

« nel bell'articolo di Luisa 
Melograni che l'Unità ha 
pubblicato il 22 aprile sulla 
nuova giunta del Lazio si di
ce. a un certo punto, che sul 
cammino dell ' approvazione 
del piano regionale per l'edi
lizia scolastica c'è un ostaco
lo: "manca", scrive Lu'sa 
Melograni, il "benestare del
l'assessore alla provincia Gar
gano (de)". Quando l'articolo 
è s ta to scritto e composto il 
presente andava bene. Ma i 
tempi ora vanno cambiati . 
Proprio ieri mat t ina l'asses
sore Gargano ha comunicato 
telefonicaiftente il suo bene
s tare a me e agli uffici, e 
promesso lettera formale in 
tal senso. 

«Di conseguenza l'assessora
to alla cultura della Regione 
già ha potuto prenderò con
ta t to con il Ministero della 
P.I. con cui. per legge, dob
biamo arrivare a una "inte
sa" sul piano. 

«Mi pare importante dire 
questo e rettificare i tempi 
del verbo per due motivi: per
chè il piccolo episodio mo
s t ra che, se si vuole, è possi
bile stabilire un'utile collabo
razione tra le varie istituzio
ni e forze politiche, nell'inte
resse di tutta la gente: e per
chè cosi possiamo annunzia
re ai compagni e ai lettori 
deìYUnità che i 64 miliardi 
concessi un anno fa dallo Sta
to alla Regione, per l'edilizia 
scolastica, dopo mesi di tem
po perso s tanno finalmente 
per sbloccarsi ed en t ra re in 
circolazione e. per quanto po
chi rispetto al bisogno, stan
no per diventare lavoro e 
scuole per la nostra regione. 
per i lavoratori, per i ra
gazzi. 

Un fraterno saluto 
Tullio De Mauro 

Il consiglio comunale ha approvato nella seduta di ieri sera un ordine del giorno, a firma 
di Vetere (PCI ) , Benzoni (PSI ) , Ferranti (PR I ) , Pala (PSDI) e Benedetto (DC), che reclama 
Il rispetto dilla scadenza elettorale amministrativa per il rinnovo dell'assemblea capitolina 
e di quella provinciale tv contestualmente, la nomina diretta dei consigli di circoscrizione. 
Ecco il testo de! documento: « I l consiglio comunale afferma il diritto del popolo romano 
a rinnovare, a termini di legge, il consiglio comunale; rinnova il suo impegno ad adottare 

tu t te le misure politiche e 
tecniche perché possano svol
gersi contemporaneamente le 
eie/ioni dei consigli di circo
scrizione ». 

A riprova di questa volontà, 
l'assemblea aveva a lungo di
scusso in precedenza gli emen
damenti da apportare alla de
libera presentata dalla giun
ta sul regolamento d'attuazio
ne della legge del decentra
mento. 11 varo della delibera 
è però ancora bloccato dagli 
ìnspiegabili ritardi nella pro
mulgazione della legge solle
citamente votata dal Parla
mento. E proprio della pub
blicazione ufficiale del provve
dimento deriva la possibilità 
— sulla cui opportunità, come 
si è visto, tu t te le forze de
mocratiche sono concordi — 
di procedere alla nomina di
retta delle assemblee cir
coscrizionali contemporanea
mente al rinnovo del consiglio 
comunale e di quello provin
ciale. E' chiara perciò la ne
cessità che questi ritardi — 
quale che sia la loro natura 
— vengano rapidamente su
perati. 

Il documento presentato e 
votato ieri dai gruppi demo
cratici del consiglio giunge a 
conclusione di un vasto dibat
tito in cui sono intervenuti 
— come si ricorderà — rap
presentanti di tu t te le forze 
politiche antifasciste, esperti 
di diritto, esponenti delle or
ganizzazioni sindacali e del 
mondo dell'economia. Il con
fronto è s ta to avviato dalla 
proposta avanzata dal segre
tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer, di assicurare an
che nell 'eventualità di una 
consultazione politica antici
pata il regolare svolgimento, 
nei tempi stabiliti dalla leg
ge, delle elezioni per il Co
mune, la Provincia, le circo
scrizioni. Una richiesta che — 
suffragata anche dalle opi
nioni di autorevoli giuristi — 
affonda soprat tut to le sue ra
dici nell'esigenza precisa che 
possano trovare sbocco nel 
voto amministrat ivo le gran
di questioni dell'avvenire di 
Roma. 

Il confronto è s ta to ampio 
e serrato, anche perché, se è 
vero che fin dall'inizio è sta
ta improntata al consenso la 
s t ragrande maggioranza delle 
reazioni, non sono tuttavia 
mancate posizioni divergenti. 
A parte il PLI, che ha mante
nuto la sua opposizione, è sta
ta la DC a manifestare in 
principio perplessità sull'op
portunità di mantenere fer
ma la scadenza amministrat i
va in caso di elezioni politi
che ant ic ipate: e gli argomen
ti addotti sono stati in qual
che caso speciosi. A maggior 
ragione va dunque sottolinea
to il valore del documento 
unitario approvato ieri in con
siglio. frutto della convergen
za delle forze democratiche 
nella volontà di assicurare il 
corretto funzionamento delle 
istituzioni e la libera espres
sione della scelta elettorale. 

Reca questo segno anche il 
dibatt i to sul regolamento d'at
tuazione della legge sul de
centramento. completato ieri 
sera con l'approvazione di al
cuni emendamenti alia deli
bera di giunta. Il Par lamento. 
come è noto, ha approvato il 
provvedimento che fissa ii 
nuovo ambito di poteri dei 
consigli circoscrizionali e ne 
consente l'elezione diretta più 
di due set t imane fa. il 6 apri
le: e tuttavia la pubblicazione 
della legge sulla a Gazzetta 
ufficiale » non è ancora giun
ta. Si t ra t ta di un r i tardo in
comprensibile che. ci si augu
ra, anche la presa di posizio
ne ufficiale del consiglio co
munale possa contribuire a 
far rapidamente superare. 

Con la discussione di ieri 
sera sugli emendamenti , m 
cui è intervenuto per il grup
po comunista il compagno 
Bencini. il regolamento di at
tuazione è ora pronto per ri
cevere l'approvazione dell'as
semblea capitolina, non ap
pena la situazione si sblocchi: 
permettendo cosi lo svolgi
mento delle elezioni circoscri
zionali contemporaneamente 
a quelle per Comune e Pro
vincia. 

Nella seduta di ieri mat
t ina. la commissione consilia
re al bilancio ha deciso di 
disdire l 'appalto con cui era 
s ta to affidata la gestione del
l'ippodromo di Capannello — 
di proprietà comunale — a 
una società omonima. Il con
t ra t to non presentava infat
ti le opportune garanzie eco
nomiche per il Campidoglio. 
In ogni caso, l 'attività spor
tiva si continuerà a svo.gere 
regolarmente, visto i'jmpegno 
preso in questo da! presidente 
deU'UNIRE. 

La vicenda delle tasse di 
Armellini è s ta ta inoltre nuo
vamente sollevata da un'in
terrogazione del compagno 
Della Seta, accompagnata dai 
documenti che provano co
me tu t ta la pratica relativa 
al costruttore evasore sia pas
sata s t ranamente al Comune 
di Mentana, a causa della 
presunta irreperibilità di Ar
mellini. Un fatto decisamente 
strano, visto che la residen
za. gli uffici, i beni patrimo
niali del costruttore sono tut
ti situati nella capitale. 

Un'ultima notizia riguarda 
infine i prezzi. Per mercoledì 
presso la sede della commis
sione capitolina all 'annona è 
s ta ta convocata una nuova 
riunione per la definizione 
dei generi del a paniere » con
cordato e dei loro prezzi. 

ripartito' 3 
Iniziative di consultazione 

per la formazione delle liste 
Per oggi sono in programma le 

seguenti iniziative: SAN SABA alle 
1 8 assemblea ( P i n n a ) ; M A C A O al
le 1 7 . 3 0 assemblea (N ico l in i ) : 
C A M P O M A R Z I O alle 18 assem
blea (Cassarli); V A L M E L A I N A al
le 19 attivo Direttivi sezioni I V 
circoscrizione (Fa lomi ) ; SAN LO
R E N Z O alle 19 attivo d.rettivo se-
xioni I I I circoscrizione ( A l e t t a ) : 
P O N T E M A M M O L O alle 18 as
semblea (T rova to ) ; V E S C O V I O al
le 18 assemblea (Catoni ) : PAR I O 
L I alle 2 0 assemblea (Cor te l l i ) ; 
S A L A R I O alle 2 1 assemblea (Cia
n i ) : O S T I A L I D O alle 18 .30 as
semblea (Fredda) : M O N T E CUC
CO ( T R U L L O ) alle 19 asssemblea 
( R o l l i ) : OST IA N U O V A alle 1 8 . 3 0 
assemblea (Bozzetto) : D O N N A 
O L I M P I A alle 19 assemblea: S A N -
P A O L O alle 1 8 . 3 0 assemblea (Ci
n i ) ; V l T I N I A alle 1 3 . 3 0 assem
blea: L A T I N O M E T R O N I O alle 
2 0 , 3 0 assemblea (Spera ) : G E N -
Z A N O alle -18 assemblea (Cesaro
n o ; A N Z I O alle 18 assemblea 
(Fagio lo) : M O N T E C O M P A T R I alle 
1 8 assemblea (Brunet t i ) ; M O N T E -
R O T O N D O alle 2 0 comitato cit
tadino (Quattrucci - Micucci) . 

S E Z I O N E SCUOLA — Alle 17 
in Federazione gruppo di lavoro 
sperimentazione (Morgia - Rutf i -
n i ) . 

D E C E N T R A M E N T O CULTURA
LE — In Federazione alle 18 
gruppo di lavoro (Mi racco) . 

O S P E D A L I E R I — In Federazio
ne alle 17 segretari delle cellule 
O O . R R . sugli organismi socia!. ( D e 
Angel is) ; sempre in federazione 
alle 18 segreterie delle cellule 
ospedaliere romane sulle liste 
(Fusco) . 

ASSEMBLEE — M A C A O alle 
2 0 attivo cellule territorio (Gian-
nangel i ) : R O M A N I N A alte 15 fem
minile (D i Geron imo) : TOR DE 
S C H I A V I alle 1 5 . 3 0 caseggiato 
( P a l m a ) ; G R O T T A F E R R A T A alle 
1 8 situazione politica (F . Vel ie-
t r i ) ; M E N T A N A alle 1 8 . 3 0 orga
nizzazione (Bord in ) ; S POLO DE 
C A V A L I E R I alle 19 organizzazione 
(F i labozzi ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — 
C I A M P I N O alle 19 : CASTELNUCV 
V O alle 2 0 CC.DD. (Fer i l l i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — C A N 
T I E R E A P O L L O N alle 12 incontro 
(Colasant i ) ; S N A M - P R O G E T T I al
f a 18 assemblea a Monterotondo; 
P O M E Z I A alle 1 7 . 3 0 responsabili 
cellule (F . Ot tav iano) : ITALCA-
• L E alle 1 6 . 3 0 ad Acilia assemblea 
41 organizzazione; M O N T I alle 17 
cajairesso cellula U . I . C (Consol i ) ; 
I N A I L alle 15 C D . • M A C A O . 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O -

P O L I T I C I — TRASTEVERE alle 
19 lezione conclusiva « I comuni
sti e i cattolici ». con il compagno 
Luciano Gruppi del Comitato Cen
trale: TORRE M A U R A alle 17 .30 
( 2 ) «Compromesso storico e rap
porti internaz'onaii » (Funghi ) : CA
SAL PALOCCO alle 21 dibattito 
conclusivo ( I ta lo Evangelisti): 
V I L L A G G I O BREDA alle 18 .30 
( 1 ) «Ana l is i fascismo e antifa
scismo» (Granone) : C A 5 A L O T T I 
alle 1 9 . 3 0 " ( 3 ) « L a guerra di l i 
berazione e la rottura dell'unita 
antifascista» (Scarponi) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 19 
assemblea sulle liste ( V a l e n l e ) . 
G I U R I S P R U D E N Z A alle 19 .30 :n 
sezione: A R C H I T E T T U R A alle 10 
in facoltà. 

Z O N E — « EST » in FEDERA
Z I O N E alie 15 segreteria (Falò 
m i ) : « O V E S T » a M O N T E V E R D E 
V E C C H I O alle 2 0 . 3 0 segreterie se
zioni X V I Circoscrizione sul de
centramento culturale (De M a u r o ) : 
« SUD » in F E D E R A Z I O N E alle 17 
segreteria (Salvagni): « N O R D » a 
T R I O N F A L E a!!e 19 comitato di
rettivo di zona e segretari d i se
zione ( D s n o t t o ) : sempre a T R I O N 
FALE alle 1 8 . 3 0 attivo dei com
pagni delle sezioni impegnati nel
l 'ufo degli audiovisivi (De Fenu) : 
« C I V I T A V E C C H I A » a Civitavec
chia alie 18 att.vO di mandamen
to (Cerv i ) : « COLLEFERRO - PA-
L E 5 T R I N A » a Palestnna alle 
1 8 . 3 0 segreteria di zona e d. se
zione (Bar le t ta ) . 

F E R R O V I E R I C O M U N I S T I — Si 
r.unisce oggi alle ore 9 presso la 
Federazione romana l'att.vo regio
nale dei ferro*.eri comunisti. In
terviene il compagno G.no Gui r ra 
della sez.one problemi dei lavoro 
della Direzione. 

PROSINONE — FR (Fed ) ore 
15 C D . (Fregosi) 

L A T I N A — M A E N Z A ore 19 
C D . (S iddera) ; T E R R A C I N A ore 
10 riunione di zona su: problemi 
della pesca (Ballar.n - Raco) ; C I 
STERNA (fabbrica F I N D U S ) ore 
16 ass. aperta ( P . Vi tel l i -
cozza) . 

V I T E R B O — BLERA o-e 2 0 
sulla crisi (Angela G i o v i n o l i ) : 
BASSANO I N T E V E R I N A ore 2 0 
congresso (Sposett i ) : V I T E R -
C H I A N O ore 2 0 ass sulla crisi 
(Trabacchini) . 

F . G . C I . — M O N T E S A C R O ore 
17 congresso cellula « Sperimenta
le » (Teodo l i ) : ALBERONE ore 18 
attivo I X c i rcoscr iz ione^jola ( M . 
Pompei ) . 
• Tutt i i compagni dei circoli e 
delle cellule sono pregati di pas
sare al più presto in Federazione 
per ritirare materiale urgente in 
preparazione della manifestazione 
che si terrà il 2 7 aprile al Pan
theon con Viviana Corvalan e Gian
carlo Pajetta. 

Uno degli angusti uffici dell'assessorato regionale alla Sanità 

L'avvocato Girolamo Conge
do (esponente del PSDI) è 
stato nominato ieri commis 
sario del Pio Istituto dalla 
giunta regionale. Sempre ieri 
è stato revocato lo sciopero 
dei dipendenti, che era stato 
proclamato per s tamane dal
le organizzazioni sindacali 
CISL e UIL di categoria, per 
protesta contro la decisione 
lelativa allo spostamento del

le <-edi di alcuni assessorati. 
Con la nomina dell'avvoca

to Congedo si è risolta, dopo 
venti giorni, la crisi aperta 
al vertice del Pio Istituto 
dalle dimissioni presentate il 
2 aprile scorso dal prebiden
te D'Angelo Al neocommis 
sario è al fidato l'incarico d: 
gestire la tase di «disaggre
gazione» dell'ente, prevista 
dal programma che il consi
glio regionale si è dato in 
settembre, con il voto favo
revole di tutti ì gruppi de
mocratici. 

Il provvedimento della giun
ta viene dopo che la situa
zione di crisi profonda e al

larmante nella quale il mag 
gior ente ospedaliero d'Euro
pa versa da tempo, era sta
ta sottolineata da avvenimen
ti del tutto straordinari: le 
dimissioni deila maggioran
za dei membri del consiglio 
di amministrazione, e due let
tere. inviate dal ministro Co
lombo. ai responsabili della 
giunta regionale, per solleci
tare un intervento per « ri
condurre l'ente alla norma
lità contabile e amministra
tiva ». 

D'altra parte, tanto le mo
tivazioni con cui il presiden
te D'Angelo (DCt, i consi
glieri Fusco e Sacchetti (PCI». 
Alteri (PSD e Bimonte (PRI) 
avevano giustiticato le pro
prie duni-.Moni («.itato di as-
àoluta ingovernabilità del
l'ente. nelle at tui l i condizio 
n i ) ) quanto il parere espi t i 
so dal medico provinciale di 
Roma, piole.-^or Di Stefano, 
avevano fin dal primo mo
mento latto apparire Tipo 
tesi di nomina di un coni 
mi.-sario. come l'unica reali 
stica. tale da aprile una pro
spettiva di risanamento per 
un ente giunto ormai sul
l'orlo della paralisi, in .segui
to ai guasti prodotti da de
cenni di gestione clientelare. 

La giunta ha applicato la 
legge, che pievede lo sciogli
mento del cun-iiulio di am
ministrazione e hi nomina di 
un coiniiibvuio in due casi: 
uno stato di piovata scorret
tezza aiiiiniiiistrat:va nella 

gestione dell'ente e quelli del 
ìe dimissioni della maggio
ranza dei membri del consi-
g'io di amministrazione. 
Quanto alla revoca dello 

sciopero del personale regio 
naie, la decisione è stata pre
sa dalla CISL e dalla UIL 
nella tarda serata. In matti
nata aveva avuto luogo una 
riunione di tutte e tre le 
federazioni, nella quale i rap
presentanti della CGIL ave

vano ribadito la loro volontà 
di non partecipare alla agi
tazione. Nel pomeriggio i rap
presentanti sindacali dei di

pendenti hanno avuto un 
lungo incontro con gli asses
sori al personale. Spaziarli, 
alla sanità. Ranalli. al bilan
cio. Dell'Unto e con il pre
sidente Ferrara. Durante il 
colloquio è stato raggiunto 
l'accordo 1 sindacati hanno 
convenuto con la necessità di 
t rastenre gli ufi lei della sa
nità unificando la sede del
l'assessorato: questa dovrà 
e^e ie situata in una zona 
centrale e non costare nulla. 

La necessità improrogabile 
del ti ader imento dalle sedi 
attuali era stata illustrata 
ieri mattina dal compagno 
Ranalli nel corso di una con
ferenza stampa, preceduta da 
una « ricognizione sul cani 
pò » cflettuata con i giorna
listi nei vecchi uffici situati 
in diverse zone della città a 
via del Caravaggio, a Borgo 
S. Spirito e a via EvariRto. 
Qui tutti avevano potuto no
tare la assoluta insufficienza 
dello spa?io e delle struttu
re per il lavoro del perso 
naie. 

Anche il nucleo aziendale 
socialista (NAS) della Regio
ne ha preso posizione, ieri. 
sul problema della insuffi
cienza e della dispersione in 
diverse zone della città de
gli uffici regionali. 

Il consiglio regionale è con
vocato per s tamane. All'ordi
ne del giorno c'è il dibattito 
sulla soluzione adottata per 
il Pio Istituto e la discussio 
ne sul tempo pieno del me
dici. 

Vendetta del «racket della prelezione» l'altra notte a Prenestino I Successo della lotta dei braccianti che continua anche oggi 

Non paga i taglieggia tori: 
incendiati auto e negozio 
Le fiamme hanno lambito solo l'ingresso della rivendita di mobili 
di via Malatesta — Bruciate altre due vetture —'Una telefona
ta anonima ha bloccato ieri l'uscita dej « Giornale d'Italia » 

Oscuro a t ten ta to compiuto 
probabilmente da un « rac
ket » di taglieggiatori. l 'altra 
notte, contro un negoziante 
di mobili di via Roberto Ma
latesta. al Prenestino: la 
« 850 Fiat » del commercian
te Annunziato Giovannange-
li. di 62 anni, parcheggiata 
sotto la sua abitazione, in 
via Roberto Malatesta, è sta
ta cosparsa di benzina e da
ta alle fiamme verso le due. 
Poco più tardi, i teppisti 
hanno tentato di incendiar
gli anche il negozio, collocan
do davanti all'ingresso, un 
sacco di plastica, riempito di 
catrame cui hanno appicca
to il fuoco prima di allonta
narsi. For tunatamente le 
fiamme si sono spente in 
pochi minuti, e l'esercizio 
non è rimasto danneggiato. 
Nemmeno mezz'ora dopo l'at
tentato. verso le 2,30 una te
lefonata anonima è giunta 
ad un quotidiano del*matti-
ni: a Abbiamo colpito il Gio-
vannangeli — ha detto lo 
sconosciuto — perchè notoria-
niente finanzia i movimenti 
fascisti, e collabora con la se
zione del MSI di via Gatta- ! 
melata ». 

In realtà, da un'inchiesta a- | 
perta dall'ufficio politico del
la Questura, è risultato che 
Giovannangeli non si è mai 
interessato at t ivamente di 
politica. L'indagine ha per
messo di appurare invece che 
l'aitra matt ina, nel negozio 
di via Malatesta. s» era pre 
sentalo un gruppetto di gio
vani che. con fare minaccio
so. avevano richiesto dena
ro a! mobiliere, in cambio di 
una « protezione » dell'eserci
zio. Con molta probabilità. 
quindi, il commerciante è r -
masto vittima della vendet
ta di un « racket » di tagiiez-
giatori. 

Sempre l'altra notte, inol

tre. sono andate a fuoco al
tre due auto: una Fiat 500. 
data alle fiamme in via Bra-
gadin. appart iene ad un gio
vane di 25 anni . Angelo Bar-
varo. iscritto al MSI. L'altra 
vettura incendiata in piazza
le Adriatico è una « Renault 
Ts ». di proprietà di Vasco 
Menghi. di 26 anni, che non 
risulta militante in .alcuna 
organizzazione politica. 

Ieri sera, infine, non è po
tuta uscire l'edizione della 
notte del quotidiano "Il Gior
nale d'Italia" a causa di una 
telefonata anonima — giun

ta alle 13.30 — che annuncia
va che due ordigni esplosivi 
erano stat i collocati sotto le 
rotative della tipografia. Gior
nalisti e tipografi hanno ab
bandonato l'edificio mentre 
tecnici della questura hanno 
provveduto a controllare la 
sala macchine. Le ricerche 
— proseguite per oltre un'o
ra — non hanno dato risul
tato. In via precauzionale è 
stato comunque deciso di ri
prendere il lavoro solo que
sta mattina. 

m. f. 

Sono gli amministratori di Priverno e Roccagorga 

Assolti dal pretore 
due sindaci comunisti 

Paralizzate dallo sciopero 
le grandi aziende agricole 

L'agitazione decisa dopo la nuova rottura delle trattative per il con
tratto - Una manifestazione a Lanuvio per la rinascita delle campagne 
Fitto calendario di assemblee < dei chimici per discutere l'accordo 

Due sindaci comunisti sono 
stati assolti, ieri, dal pretore 
di Priverno al termine di due 
precessi. Si t ra t ta del sinda
co di Priverno. Ernesto Puc
ci. che era stato accusato di 
inquinamento e del sindaco 
di Roec-igorga. Manfredo Tre-
tola, immutato di « omissione 
di s u i di ufficio». 

Su questi due episodi era 
stata imbastita una rampa-
?na diffamatoria nei confron
ti delle amministrazioni de
mocratiche. Le sentenze del 
pretore sono s ta te più che 
esiurlenti per ristabilire la 
verità sull'operato dei due sin
daci. Ambedue, infatti, sono 
stati assolti perchè « il fatto 
non sussiste ». 

II compagno Pucci, sindaco 

di Priverno. era stato chiama
to in giudizio sotto l'accusa 
di inquinamento, ma duran
te il processo il pretore ~: 
è reso conto che l'ammini
strazione comunale, malgrado 
le sue esigue finanze, aveva 
realizzato tutte le opere ne
cessarie richieste dalla legge. 

Quanto al compagno Tre-
tola. sindaco di Roccagorga. 
che era s ta to imputato di 
« omissione di att i di uffi
cio » psr non aver ordinato 
l 'abbattimento di un primo 
piano di un edifico abusi
vo. è s tato dimostrato che 
la amministrazione comunale 
aveva agito secondo le di
sposizioni di legge, n o n ' t r a 
lasciando alcuna iniziativa di 
sua competenza. 

Tut te ferme ieri e oggi le 
grandi aziende agricole della 

. provincia romana. L'adesione 
allo sciopero dei braccianti 
nella prima giornata di lotta 
è s tata pressoché totale ovun
que. I lavoratori si sono rac
colti all ' interno di numerose 
aziende ed hanno dato vita 
a manifestazioni ed assem
blee. Lo sciopero continuerà 
anche oggi per concludersi a 
mezzanotte. La protesta è sta
ta indetta dalle organizzazioni 
sindacali di categoria contro 
la posizione di ottusa chiu
sura assunta dai dirigenti del
l'Unione agricoltori che ha 
provocato la rottura delle 
t rat tat ive per il contrat to pro
vinciale di lavoro. 

Al centro della piattaforma 
di lotta dei braccianti vi sono 
Fa sicurezza dell'occupazione. 
il rilancio dell'agricoltura, la 
utilizzazione delle terre ab-

| bandonate o mal coltivate, il 
i controllo sui piani colturali 
J delle grandi aziende oltre ov-
: viamente a migliori condizioni 
| di vita e di lavoro per gli 
. operai agricoli. Proprio a que-
i sti punti la parte pù arre

t ra ta e assenteista della pro
prietà agraria — che ha la 
direzione dell'Unione agricol
tori di cui è presidente Ca-
vazza — contro lo stesso in
teresse degli imprenditori ca
pitalisti ha opposto un secco 
e preconcetto « no ». 

Un momento particolare 
' della lotta dei braccianti per 

lo sviluppo dell'agricoltura e 
stata la manifestazione che 
si è svolta ieri a lanuvio . 
Centinaia e centinaia di la
voratori e cittadini del paese 
hanno preso parte ad un co
mizio e quindi hanno dato 
vita ad un'occupazione sim
bolica de; terreni delle azien
de Ciarrocchi e Federici. Si 

t ra t ta di centinaia di ettari 
semiabbandonati o malcolti-
vati che oggi danno lavoro 
ad una sessantina di brac
cianti mentre nella zona nu
merosissimi sono i disoccu
pati e ì giovani in cerca 
di una prima occupazione. 

! Nelle aziende inoltre si tro
vano s trut ture come la can
tina od il frantoio oggi coni-

j pletamente inutilizzate. 
| In pratica tre sole aziende 
j capitalistiche occupano oltre 
j il 37 per cento dell'intera su-
{ perficie agricola di Lanuvio 
j mentre occupano appena una 
j sessantina degli oltre SOObrac-
I cianti della zona. I terreni 
! sono sfruttati al mihimo: le 
j oltre 26 mila piante di vite 
I che si trovano nell'azienda 
I Federici sono quasi tut te ma-
I late e rendono un terzo del 

prodotto dato normalmente. 
Disoccupati, braccianti e con
tadini chiedono quindi che 
siano pienamente utilizzati 
tutti questi terreni, creando 
nuovi posti di lavoro e dando 
un impulso all'agricoltura. 

Dopo la manifestazione di 
ieri, a cui ha partecipato il 
sindaco di Lanuvio. rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e dei contadini, una 
nuova iniziativa è in program
ma per il 28 quando i brac
cianti e i cittad.n: picchette
ranno la sede delle Assicu
razioni generali di Venezia. 
proprietarie di una di queste 
tenute. 

PROVINCIA — Bloccati :en 
tut t i gli uffici della Provin
cia. I 5.000 dipendenti hanno 

j scioperato per l'intera gior-
I nata per chiedere l'applica-
j z:onc del contratto. Una mo-
I zione di solidarietà coni lavo-
i ratori è s ta ta approvata in 

forata dal consiglio provm-
' ciaìe. Il documento era s ta to i 

presentato da tutti ì gruppi 
democratici. 

CHIMICI—Con un fitto ca
lendario di assemblee di fab
brica e di zona i lavoratori 
chimici si preparano a discu
tere l'ipotesi di accordo con
tra t tuale raggiunta per la ca
tegoria nei giorni scorsi. Di
battiti sono in calendario per 
i prossimi giorni alla SNIA 
di Colleferro. alla Palmolive 
di Anzio alla Sigma Tau e 
in altri stabilimenti. L'attivo 
generale della categoria si 
terrà martedì presso la sede 
della UIL in via Lucullo. 

Minacciati 
14 licenziamenti 

alla Balder 
di Vetralla 

I dirigenti del calzaturificio 
Balder di Vetralla. che ha, ri
preso dopo quindici mesi l'at
tività. hanno minacciato 11 li
cenziamento di 14 operai. No
nostante il finanziamento di 
600 milioni (300 d**i quali ot
tenuti di recente dall'IMI) i 
titolari dello stabilimento 
hanno finora applicato, nei 
confronti dei dipendenti, con
dizioni inferiori a quelle pre
viste nel contrat to e non han
no finora corrisposto ai dipen
denti la cassa integrazione. 

Inoltre il calzaturificio, pur 
mantenendo gli operai inatti
vi e senza salarlo, commissio
na lavoro a domicilio senza 
averne "autorizzazione. In ri
sposta a questa situazione le 
organizzazioni sindacali han
no proclamato lo stato di agi
tazione della categoria del-
l'abb:eiiamento 

P i -

ass. 

Perplessità sulle norme per la maturità fissate dal ministero della P.I. 

Diverso, ma non troppo, l'esame sperimentale 
Il decreto è sialo firmalo il 16 aprile, ma soltanto ieri studenti e docenti ne sono venuti a conoscenza - « Il testo è ambiguo: nell'orale l'interrogazione potrebbe 
svolgersi su tutte le materie studiate durante l'anno » - Lacunosa la proposta anche per lo scritto dello scientifico - Allargata la commissione esaminatrice 

Soltanto ieri matt ina i lice: 
sperimentati della capitale so
no stati informati che il mi
nistero della Pubblica Istru
zione aveva finalmente preso 
una decisione sugli esami di 
maturi tà . Franco M3ria Mal
fatti. dopo le proteste di stu
denti . genitori e docenti che 
chiedevano una prova non 
tradizionale si è deciso infatti 
a firmare il decreto che fissa 
la regolamentazione degli esa
mi per eli sperimentali «di
versa». m parte, da que'la 
delle scuole normali. 

La prima innovazione del 
ministero riguarda la com
missione esaminatrice nella 
quale è previsto un maggior 
numero di insegnanti dalla 
scuola. Essa è infatti compo
s ta — dice l'articolo 3 — « da 
un presidente, quat tro com
missari esterni di materie 

' dell'area comune e opzionale 
i e di quanti commissari m-
j terni occorrono in rappresen-
! tanza di ciascun indicizzo. 

Possono inoltre essere coop
tati gli insegnanti di materie 
opzionali o di altre materie 
comprese ne! piano degli stu
di e per le quali non risul
tino nominati membri effet
tivi interni ». 

Per gli orali inoltre il de
creto riconosce, come era sta
to richiesto, che il coMoquio 
si svolga in base alle prove 
scritte e ad un argomento 
approfondito dallo studente 
nel corso degli studi « la cui 
documentazione risulti già 
agli a t t i» (con una tesina). 
Subito il testo aggiunge, pe
rò. che la discussione « ver
terà, con opportuni riferimen
ti interdisciplinari, sui conte
nuti programmatici dell'ulti

mo anno». Una specificazione 
che ha suscitato molte per
plessità nei licei sperimentali. 

«Si rischia — commenta la 
professoressa Titti La Rosa, 
del liceo di via Manin — 
un salto indietro di molti an
ni, quando l'esame si svol
geva su tutte le materie stu
diate nel cono dell'anno. La 
definizione "riferimenti inter
disciplinari"', e vaga. 

a Tutto è affidato — dice la 
preside del liceo di via Manin, 
Vittoria Siragusa — al buon 
senso della commissione esa
minatrice. Xon ci sarebbe 
nulla da eccepire se. nel te
sto del decreto, si tacesse ri
ferimento ai "concetti essen
ziali" appresi durante Vanno 
nelle vane materie. Ma inve
ce in questo modo, si lascia 
anche la facoltà di scivolare 
in domande nozionistiche: e 

coi't l'esame è addirittura più 
arretrato, rispetto a quello dei 
licei normali ». 

Il testo ministeriale ha sol
levato polemiche anche nel
l'articolo che affronta le pro
ve scritte. Vediamo cosa di
ce: la prima è uguale per 
tutt i 1 maturandi (un tema a 
scelta su quattro) mentre di
versa e invece la seconda. 
per ogni tipo di maturità, pre
vista negli sperimentali ( c ^ s 
sica, scientifica, maziatra'.e. 

l licenza linguistica, tecnica 
I per corrispondenti :n lingue 

estere, automatica e'.etrro-.i-
ca. tecnica in comunicazioni 
visive). 

Per il classico si p r o g n e 
una versione dal latino, c^n 
la facoltà di far seguire alia 
traduzione un commento ri
guardo al testo e alla forma 
del brano. Per lo scientifico 

viene prescritta la r»-o'.uz.one 
d. tre quesiti a piacere fra 
una ser.c eh.- v.erie propoo'.a 
per '.? sezu"-.*-! materie: mi-
tematica. f.s.ca .-.c.onze natu
rali. e i l imitatamente al XXII 
liceo d: via Roma» sc.enze 
sociali Per il magistrale 
il decreto afferma che »I can
didato dovrà svo l e r e in for
ma si.itet.ca due argomenti 
su cinque che 2I1 vendono 
proposti su problemi p.vco.a 
2.ct e pedalo zia. Per li Jin-
gutttieo • i'e^aminando do\ rà 
scrivere u.i tema, nel.a I n 
gua prescelta, fra qaaìtro che 
verranno proposti su un ar 
gom:.ito storico letterario, e 
di at tua. . tà Uguale .-.irà .a 
prova p:r . corrispondenti in 
lingue estere, mentre per l a 

maturità tecnica m comunica
zioni lime. all 'alunno dovrà 
preparare un progetto di « vi

sualizzazione ->. mediante una 
o p:u tecniche tanche attra
verso una .-ceneggiatura) di 
un tema fra tre proposti su 
problemi di rilevanza sociale 
e culturale, con facoltà di 
spiegare e commentare le 
scelte fatte. Per la maturi tà 
tecnica automatica elettroni
ca. infine, si dovrà rispondere 
ad un quesito su cinque, re'a-
tiv» a problemi di analisi. 
prozettazione o simulazione di 
sempl.ci sistemi 

•x te difficoVa più grosse 
- die.» uno studente. Guido 

Ingrao —. sorgono per le pro
le scritte celio scientifico. In
fatti <i deif garantire allo 
studente l'effettiva possibilità 
di <cc'ti <v uni -eric ampia 
di domande. Non in tutte le 

scuole, infatti, ti programma 
stolto è stato a mHmtmo. 


